
Infortuni nel settore delle costruzioni 

2021 

È uno dei settori con più rischi per i lavoratori, che dà lavoro a oltre 1,3 milioni di addetti e contribuisce al 
9,6% del Pil nazionale; l’alto rischio è legato ad attività che comportano uno sforzo fisico non indifferente, 
come il trasporto di carichi pesanti, il lavoro in posizioni scomode e la permanenza in piedi a lungo, eseguite 
in ambienti poco agevoli e talvolta in condizioni climatiche avverse. Nel 2021 gli infortuni in edilizia (fonte 
INAIL) sono stati 38.541, in aumento del 17,7% rispetto al 2020. I numeri dell’anno 2020 restano comunque al di 
sotto di quelli registrati nel biennio 2018-2019 e si posizionano sugli stessi livelli del 2017. Oltre la metà dei casi 
mortali nella fascia 50-64 anni. Gli infortuni interessano quasi esclusivamente gli uomini (97,4%), che 
rappresentano la maggioranza della forza lavoro delle costruzioni. Il 62,8% delle denunce riguarda lavoratori al di 
sotto dei 50 anni, con la classe 35-49 anni al primo posto. Nel quinquennio 2017-2021 si osserva un aumento 
degli infortuni nelle fasce di età più elevate: gli ultra 49enni passano infatti dal 33,5% del 2017 al 37,2% del 2021.​
Oltre la metà dei casi (56,2%) interessa infatti i lavoratori tra i 50 e i 64 anni e anche la quota degli ultra 64enni 
non è trascurabile e pari al triplo di quella delle denunce. Con 196 casi mortali, in calo del 3% rispetto al 2020, le 
costruzioni si collocano al secondo posto in valore assoluto dopo il manifatturiero. L’incidenza dei decessi sul 
totale degli infortuni denunciati nel settore è la più elevata tra tutti i comparti dell’Industria e servizi, a ulteriore 
conferma della pericolosità delle attività svolte nei cantieri. INAIL segnala che nel 2021 scendono solo i casi 
mortali avvenuti in occasione di lavoro, mentre quelli in itinere, occorsi cioè nel tragitto di andata e ritorno tra la 
casa e il luogo di lavoro, sono stati il 40% in più rispetto all’anno precedente.  

 

Modalità di infortuni nel settore dell’edilizia in percentuale 

                     

Distribuzione dei principali incidenti avvenuti nelle costruzioni per fattori di rischio 
Valori percentuali 



  AI AT 
UM

I MAT AMB DPI 

Caduta dall’alto  40 4,1 
16,
5 0,8 20,1 

18,
5 

Caduta dall’alto dei gravi 38 
18,
3 9,2 6,3 26,1 2,1 

Perdita di controllo di mezzo 
42,
6 

22,
3 

10,
6 1,1 21,3 2,1 

Contatto con mezzi o veicoli in movimento 
41,
5 

21,
5 

18,
5 0 15,4 3,1 

Proiezione di solidi 
27,
3 

10,
9 

25,
5 9,1 16,4 

10,
9 

Avviamento inopportuno di veicolo, macchina, attrezzatura 
56,
3 25 

15,
6 0 3,1 0 

Contatto con organi lavoratori in movimento 
55,
2 3,4 31 3,4 0 6,9 

Contatto elettrico diretto 40 15 
12,
5 0 27,5 5 

 

 

Legenda 

AI= Attività infortunato 

AT= Attività di terzi 

UMI= Attrezzature 

MAT= Materiali 

AMB= Ambiente 

DPI= Dispositivi protezione individuale 

 

 

 



 

 

 

 

 


